
Articolo 134 
DIMISSIONI 
 

In caso di dimissioni, sarà corrisposto al lavoratore dimissionario il trattamento di fine rapporto di cui al 
precedente articolo 131. 
Le dimissioni devono essere rassegnate in ogni caso per iscritto con lettera raccomandata A/R o altro mezzo 
idoneo a certificare la data di ricevimento e con rispetto dei termini di preavviso stabiliti dal precedente 
articolo 129.  
 
 
Articolo 135 
DIMISSIONI PER MATRIMONIO 
 

In conformità della norma contenuta nel quarto comma dell'articolo 1 della legge 9 gennaio 1963, n. 7, le 

dimissioni presentate dalla lavoratrice nel periodo intercorrente tra il giorno della richiesta di pubblicazione di 
matrimonio in quanto segua la celebrazione e la scadenza di un anno dalla celebrazione stessa, sono nulle 
se non risultino confermate entro un mese alla Direzione Provinciale del Lavoro. 
 
La lavoratrice che rassegni le dimissioni per contrarre matrimonio ha diritto all'intero trattamento di fine 

rapporto previsto dall'articolo 131  del presente contratto con esclusione dell'indennità sostitutiva del 

preavviso. 
 
Anche in questo caso le dimissioni devono essere rassegnate per iscritto con l'osservanza dei termini di 

preavviso di cui all'articolo 129 e confermate, a pena di nullità alla Direzione Provinciale del Lavoro, entro il 

termine di un mese. 
 
Nel caso di cui ai commi precedenti, qualora la lavoratrice ometta di richiedere la convalida amministrativa, e 
sia stata a questo diffidata dal datore di lavoro con atto scritto, con espresso avvertimento in tal senso, il 
rapporto si intende risolto per mutuo consenso decorsi 60 (sessanta) giorni dalla diffida. 
 


